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l ' U n i t à / mercoledì 3 novembre 1976 PAG. i l / f i renze- toscana 
Presentati in Consiglio i lineamenti del bilancio regionale 1977 e del piano pluriennale 

impedire il collasso degli enti locali 
La stessa « ripresa » economica che si registra temporaneamente in Toscana rischia di essere gravemente compromessa - Scelte che privilegiano 
le risorse del suolo e del sottosuolo - Invito alle forze democratiche a un costruttivo confronto nella elaborazione delle scelte di intervento 

FIRENZE - Gli ultimi sviluppi 

(neofascisti toscani 
nell'inchiesta Occorsio 

? « 

Le indagini. &u alcuni latitanti — Mario Pellegrini, ed Elia Fini 
di Viareggio implicati nel sequestro di un banchiere leccese 

A proposito del dibattito nella DC e fra i partiti 

Cogliere il «nuovo» 
per un confronto 
reale e costruttivo 

Le varie reazioni suscitate 
dalle conclusioni dell'ultima 
riunione del Comitato regio
nale della DC si prestano a 
più di una considerazione. 

E' da rilevare, innanzitut
to, il tentativo della stampa 
conservatrice di accreditare 
come del solo segretario re 
gionale la posizione die è 
emersa al termine dei lavori 
dell'Organo dirigente della 
DC toscana. E' un latto — 
ed è questo a dare al do-
cumento un significato che 
va al di là dei singoli per
sonaggi — che siamo di fron
te ad una relazione che è 
stata discussa e fatta pro
pria, si dice, all'unanimità 
dal Comitato regionale e, 
Quindi, come tale è stata da 
noi commentata. 

Si dice ora che in quella 
riunione, vi sarebbe stato 
Qualcuno « disattento » men
tre qualche altro, a distan
za di giorni ci starebbe ri
pensando. Anzi, si chiamano 
addirittura a consulto espo
nenti della destra de di al
tre regioni e si mobilitano 
le retroguardie rimaste a ba
da della diga anticomunista, 
che ormai fa acqua da tutte 
le parti. Ma in tutti questi 
casi ed in altri che sicura
mente si manifesteranno c'è 
la conferma, per un verso 
che quel documento, unani
memente approvato, per su
scitare tante contrastanti 
reazioni, qualcosa di nuovo, 
di diverso dal passato, dove
va pur contare e, per altro 
verso, che la crisi della DC 
toscana continua, nella di/fi-
colta a dare a interessi con
trapposti, una rappresentan
za univoca, ed a trovare una 
nuova linea e collocazione 
dopo la sconfitta degli in
dirizzi precedenti. 

Non ci siamo fatti In pas
sato, e non ce ne facciamo 
oggi, illusioni in proposito, 
ma siamo altrettanto convin-
ti che per giungere ad un 
rapporto positivo fra tutte 
le forze democratiche, quale 
è richiesto dalla grave crisi 
del paese, occorra seguire con 
attenzione e • saper cogliere 
tutte quelle posizioni che nei 
partiti, e nella stessa DC, si 
aprono al confronto, alla ri
cerca di intese e di comuni 
responsabilità. 

Cosi ci siamo comportati 
dando un apprezzamento po
sitivo di talune novità che 
emergono nell'ultimo docu
mento della DC toscana. Lo. 
stupore di qualche forza po
litica è. però, davvero in
comprensibile. Per la prima 
volta un documento della 
DC toscana dichiara supera
to il principio aberrante del
la preclusione anticomuni
sta. riconosce la serietà della 
crisi e si mostra disponibile 
a misurarsi sui problemi sen
za aprioristiche questioni di 
schieramento; rifiuta il bi
polarismo e si apre ad un 
rapporto costruttivo con tutti 
i partiti. Ebbene, tutto ciò, 
per qualche forza politica. 
non sarebbe cosa degna di 
rilievo. Come se il proble
ma del rapporto con i co
munisti fosse già stato ri- | 
salto positivamente dalla DC 
sul piano nazionale e regio- ! 
naie e non vi sia invece 
chi considera anche gli at
tuali equilibri nazionali una 
parentesi e chi. sempre più i 

apertamente, punta al ritor
no di vecchie alleanze, respin
gendo il PCI nel ghetto della 
opposizione. Tutto ciò — da
ta la crisi acutissima che at
traversiamo — con conse
guenze che non è difficile im
maginare, non per i comuni
sti, ma per il paese. 

Si obietta che la DC nel 
suo documento non fa alcu
na menzione ai problemi da 
affrontare. E' vero. E non a 
caso su ciò abbiamo appun
to la nostra critica, ribaden
do che nessuna intesa è pos
sibile se non sui contenuti 
di una politica da attuare 
nel paese come nella regione. 
Ma ai contenuti non si arri
va se rimane in piedi una di-
scriminante anticomunista. 
dichiaratamente aperta o no, 
poco importa. 

Questo — pur fra contrad
dizioni ed incertezze — è ciò 
che ci è parso si tendesse a 
superare con l'attuale docu
mento democristiano. E sia 
consentito di meravigliarci a 
nostra volta: non sono stati 
gli stessi repubblicani, oltre 
ai compagni socialisti, a chie
dere alla DC di sgombrare il 
campo dal paravento delle 
pregiudiziali verso i comuni
sti, per fare centro sui pro
blemi? E allora, perché sot
tovalutare un documento che 
si muove in questa direzione? 

Certo, superata ogni con
trapposizione ideologica di 
principio, rimane la verifica 
dell'orientamento delle varie 
forze politiche sulle questio
ni gravi dell'economia e del
la società. Ma anche qui non 
partiamo dall'anno zero. La 
unità del movimento operaio 
e democratico, l'alleanza dei 
comunisti e dei socialisti in 
Toscana, sono punti fermi 
e irreversibili, raggiunti e fis
sati da una comune elabora
zione programmatica, da un 
impegno sui problemi di fon
do della economia e della so
cietà.* 

Non a caso in non poche 
realtà delta regione, repubbli
cani e socialdemocratici, ma 
anche democristiani, hanno 
contribuito e si sono ritro
vati a sottolineare e ad ap
provare documenti e bilanci 
assieme ai comunisti ed ai 
socialisti. E' la pratica quo
tidiana a testimoniare come 
vanno intese e su che cosa 
si fondino le convergenze am
pie e profonde che. come co
munisti. ricerchiamo con tut
te le forze democratiche per 
contribuire a far uscire il 
paese dalla crisi. 

Le discussioni su accordi di 
potere o. se si vuole, di presi
denza. avulsi dalla realtà 
concreta, dai bisogni e dal
le esigenze della gente, le ri
teniamo vuote e devianti e 
non hanno mai fatto assolu
tamente parte della nostra 
proposta politica. 

E' quindi su questa propo
sta. sui suoi contenuti reali. 
che il confronto deve conti
nuare a svilupparsi, avendo 
presente che. al di là del di
battito. — pure opportuno e 
necessario — una prima ve
rifica delle posizioni politi
che. la si avrà proprio sulle 
proposte di piano pluriennale 
e di bilancio avanzate dalla 
maggioranza che governa la 
Regione. Una verifica, cioè. 
su problemi e contenuti con
creti che riguardano la socie
tà toscana. 
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Via Aurelio Nord 

Madonna dell'Acqua (Pisa) 
Tel 8 ° 0 6 7 ' 8907OS 

Ut situazione economica 
della Toscana, i negativi ri
flessi causati dalla gravissima 
situazione in cui versa la 
finanza locale sono stati al 
centro dell'ampia e articola
ta comunicazione fatta in 
Consiglio regionale dal Pre
sidente della Giunta Lelio 
Lagorio, in occasione della 
presentazione deile linee pro
grammatiche e di intervento 
per il bilancio 1977. 

Anzitutto Lagorio ha infor
mato il Consiglio che la Giun
ta conta di presentare il pros
simo bilancio ent ro la fine 
dell'anno, bilancio che sarà 
accompagnato: da uno sche
ma di piano pluriennale di 
spesa che va dal 1977 al 1980; 
da un documento program
matico quadriennale; dal di
segno di legge sulla contabi
lità regionale; da un rappor
to sull 'andamento della spe
sa, sulla gestione dei residui, 
sugli s trumenti di spesa. Sia 
il bilancio che i programmi 
pluriennali t e i anno debita
mente conto cella realtà re
gionale e nazionale e saranno 
s t re t tamente collegati ai 
provvedimenti che il Parla
mento si appresta a discute
re per fare uscire il Paese 
dalla grave crisi che lo atta
naglia. 

Riferendosi più specifica
mente alla situazione della 
economia regionale, Lagorio 
l'ha definita, almeno tempo
raneamente , non del tu t to 
negativa. Nei primi sei mesi 
del '75 si registrano infatti 
aument i del fa t turato so
pra t tu t to nel settore tessile 
e in quello chimico settori 
che trovano buona collocazio
ne nei mercati esteri. 

Questa ripresa industriale 
rischia però di essere vanifi
cata da uno spettro gravissi
mo che pesa sulla Toscana: 
la crisi delle finanze degli 
enti locali. Numerosi sono 
nella nostra regione i Comu
ni e le Province che si tro
vano con « l'acqua alla go
la », non riuscendo né a pa
gare gli stipendi ai dipen
denti né a saldare i debiti 
coi fornitori. «Se si ferisce 
il sistema ospedaliero — ha 
detto Lagorio — se si ferisce 
il sistema scolastico, quello 
del trasporti urbani ed extra
urbani e i servizi della net
tezza urbana, non è esagera
to dire che l'ordine pubblico 
entra in crisi ». 

Di fronte a questo grave 
problema il governo ha mo
s t ra to scarsa sensibilità e gli 
stessi insufficienti provvedi
menti di emergenza annun
ziati dal governo nei confron
ti di alcuni grossi comuni 
non solo sono discriminatori 
nei confronti di tu t t i gli al
tri enti locali, ma lasciano 
inspiegabilmente tagliate fuo
ri a l t re grosse cit tà come Mi
lano. Genova, Venezia che 
hanno grossi problemi da ri
solvere. Per tanto è necessario 
che lo S ta to paghi puntual
mente, e non con incredibili 
ritardi, ciò che deve alle 
autonomie locali e nello 
stesso tempo bisogna che ces
si la pratica di addossare 
compiti statali agli enti lo
cali senza 1 corrispettivi fi
nanziamenti . Fra i provvedi
menti più urgenti — a giu
dizio del presidente della Re
gione — vi è quello di di
scutere « il consolidamento 
dei debiti verso le banche, 
non come un colpo di spugna, 
ma come una misura che 
consenta alle autonomie di 
r iprendere e di predisporre 
un piano di r ientro ». In que
sto quadro le restrizioni cre
ditizie devono essere flessibili. 
proprio per essere lo stru
mento di un piano e non uno 
s trangolamento generaliz
zato. 

Passando più specificata
mente agli orientamenti per 
il bilancio 1977 e per il piano 
pluriennale. Lagorio dopo 
aver sottolineato che ogni 
scelta è s t re t tamente collega
ta alle linee di intervento e 
alle soluzioni che saranno 
adot ta te nazionalmente per 
fare uscire il paese dalla cri-
s' (in questo campo il dibat
t i to fra le forze politiche è 
molto ampio ed ancora in 
corso), ha detto che verran
no privilegiati anzi tut to tut t i 
gli interventi che muovono 
verso il potenziamento delle 
at t ivi tà produttive, utilizzan
do « le risorse del suolo e del 
sottosuolo», in particolare il 
settore agricolo, quello delle 
cave e miniere, quello dell'in
dustria di trasformazione 

Tut te queste scelte hanno 
bisogno di una larga consul
tazione con la società toscana 
in tu t te le sue articolazioni. 
Ma prima del'a consultazio
ne c'è la fase dell'elaborazio
ne. « In proposito — ha detto 
Lagorio — a nome della 
Giunta rinnovo la oroposta 
formulata in questa assem
blea lo scorso anno al mo
mento della preparazione dei 
bilanc: 1978. Rinnovo cioè 
l'invito a incentrarci, con i 
precisi e limitati obbiettivi 

sui quali abbiamo discusso 
lo scorso anno e che furono 
accettati da tut t i », assicuran
do «una compresenza dei 
gruppi alla discussione pre-
paratrice dei documenti che 
poi saranno definiti e tra
dotti in a t t i formali». 

Se poi i compiti che ci sia
mo posti l 'anno scorso — ha 
proseguito Lagorio — sono 
limitati «non sarà la Giunta 
a tirarsi indietro. La Giunta 
sa che ci sono compiti e fun
zioni che sono propri dei par
titi. Sa di essere una coali
zione di partiti di sinistra 
diversi e distinti fra loro per 
motivazioni molteplici, anche 
importanti , e tut tavia concor
di nell 'assicurare una guida 
alla Toscana con una maggio
ranza salda, aperta ai livelli 
istituzionali verso alte forze 
democratiche, democristiane 
e laiche allo stesso titolo. Un 
discorso a parte bisogna fare 
per i compagni del PDUP 
che non hanno costituito una 
maggioranza organica con 

Livorno: a gennaio 
le case a Salviano 

LIVORNO. »', 
Entro gennaio prossimo 

verranno assegnati 126 ap
par tament i nel quart iere di 
Salviano che permetteranno, 
com'è noto, la definitiva eli
minazione delle baracche e 
quindi del problemi posti dal 
vecchio immobile della « So
vrana » 

noi, ma che consideriamo in
terlocutori necessari della 
maggioranza ». 

Il dibattito sulle comunica
zioni del presidente della 
Giunta avrà luogo nelle pros
sime sedute. 

Sempre nel corso della se
duta del Consiglio, è s ta ta di
scussa un'Interpellanza del 
consigliere de Butinl sulla 
conferenza episcopale che 
presentava due ordini di pro
blemi: il primo relativo alla 
attuazione della legge regio
nale sul diritto allo studio; 
il secondo sui rapporti fra la 
Giunta regionale e la chiesa 
Toscana. Rispondendo, il pre
sidente della Giunta ha teso 
a sottolineare che né la legge 
regionale né la Giunta in
tende o ha inteso discrimina
re la scuola privata. A que
sto riguardo l'assessore Tas
sinari presenterà quanto pri
ma un quadro dettagliato e 
complessivo delle varie situa
zioni in at to. Per quanto ri
guarda la seconda questione 
sollevata nell 'interpellanza, 
secondo il comunicato stam
pa emesso dai vescovi al ter
mine della conferenza episco
pale, si può dedurre che i 
vescovi della Toscana riten
gono opportuno e maturi 1 
tempi per una relazione con 
la Regione e con la Giunta 
che ne esprime la maggioran
za, per una linea diversa da 
quella che venne condotta 
quando venne discussa la leg
ge sul diritto allo studio, quan
do 1 vescovi preferirono igno
rare la Regione, rivolgendosi 
diret tamente agli organi cen
trali. Il presentatore della 
mozione si è dichiarato par
zialmente soddisfatto. 

I corsi iniziano oggi e finiranno a Natale 

A Pisa i 'genitori a scuola 
per iniziativa del COGIDAS 

PISA. 2 
Per la prima volta a Pisa sono stati 

realizzati i « corsi per genitori » del mi
nistero della Pubblica istruzione grazie 
allo sforzo organizzativo del COGIDAS-
Pisa (Centro operativo tra genitori per 
l'iniziativa democratica e antifascista nel
la scuola). 

L'iniziativa viene incontro alle esigenze 
dei genitori che sono chiamati a parteci
pare at t ivamente negli organismi colle
giali della scuola. I corsi sono suddivisi 
in t re sezioni che affrontano l seguenti 
temi: «La gestione collegiale della scuo
la» ; «Didatt ica ed educazione nella scuo
la dell'obbligo»; «Scuola media superiore 
e società ». I corsi si compongono di 9 
lezioni ciascuno (per una durata com
plessiva di t renta ore) e sono tenuti da 
esperti del mondo della scuola e del la
voro. La frequenza ai corsi è completa
mente gratuita e non è soggetta ad al
cuna formalizzazione: il loro scopo è in
fatti quello di fornire notizie ed elementi 
conoscitivi che hanno immediata appli
cazione pratica per i genitori impegnati 
negli organismi collegiali, anche In rela
zione alle prossime scadenze elettorali. 

Le lezioni del primo corso avranno luo
go nelle sale Danesi (via San Martino), 
quelle del secondo nella sede del Cogldas 
in via Oberdan 57, e quelle del terzo 
presso l'aula magna dell'ITI. Durante lo 
svolgimento dei corsi sono previste al
cune tavole rotonde come momento di 
riflessione e discussione degli argomenti 
t ra t ta t i . Ad esse il COGIDAS ha invitato, 

tra gli altri, rappresentanti della Fede 
razione unitaria sindacale, del sindacati 
scuola confedjjii^i. dei movimenti giova
nili e dei pa'rtitl politici democratici. 
Questo il calendario delle lezioni dei vari 
corsi. 

La gestione collegiale della scuola: 39 
novembre « Legislazione scolastica e de
creti delegati»; 16 novembre «Mutamen
ti della scuola negli ultimi a n n i » ; 23 no
vembre «Esperienze di gestione»; 30 no
vembre «Chi sono gli insegnanti»; 7 di
cembre «Problemi della piattaforma dei 
lavoratori della scuola»; 14 dicembre 
« Nuovi modelli di partecipazione scola
s t ica»; 18 dicembre Tavola rotonda. 

Didattica ed educazione della scuola 
dell'obbligo: 6 novembre « Il diritto allo 
s tudio»; 10 novembre «Educazione scola
stica. educazione familiare»; 17-18 no
vembre « Problemi di psicologia infan 
t ì le»; 24 novembre «La valutazione sco 
last ica»; 1. dicembre «Società in trasfor
mazione ed innovazione scolastica»; 9 di
cembre «Esperienze di scuola a tempo 
pieno»; 16 dicembre «Esperienze di scuo
la a tempo pieno ». 

Scuola media superiore e società: 12 
novembre «Il posto dello s tudio»; 19 no
vembre «Proposte di r i forma»; 26 no
vembre «L'occupazione giovanile»; 3 di
cembre « La partecipazione giovanile -
Problemi della non partecipazione»; 10 
dicembre «La sperimentazione»; 17 di
cembre «Regione e diritto allo s tudio»; 
22 dicembre Tavola rotonda. 

In un clima particolarmente teso 

INIZIA OGGI IL PROCESSO AGLI AGENTI 
PER LA RAPINA AL TRENO FIRENZE-SIENA 

Ma non si parlerà soltanto delle rapine agli uffici postali e agli Istituti di credito — Gli avvocali che difendono Maria Corti chiederanno 
la riunificazione del processo con quello sul « drago nero », l'organizzazione eversiva che secondo la donna è responsabile dell'attentato all 'Hata 

Appello alla mobilitazione dei sindaci della zona 

La crisi dei Comuni 
non risparmia PAmiata 

GROSSETO. 2 
Un appello alle popolazioni è s ta to lanciato dai sindaci 

dell'Amiata perché si mobilitino insieme alle loro istanze 
rappresentative per chiedere una profonda riforma della 
finanza pubblica e locale. Nell 'attuale situazione si rischia 
di veder bloccata ogni at t ivi tà e sopratut to di non poter più 
erogare i fondi. Questa l'indicazione scaturita nel corso di 
una riunione promossa dalla Comunità montana dell'Amiata 
per prendere in esame lo s ta to di profondo dissesto della 
finanza degli Enti locali. -

Una dura critica nel corso dell'incontro è s ta ta formu
lata nel confronti della Commissione centrale della finanza 
locale che con i suol metodi falcidiami pregiudica qualsiasi 
at t ivi tà. Assolutamente inadeguati e discriminatori sono 
stat i giudicati provvedimenti finanziari, r iguardanti solo 11 
comuni italiani, presi dal ministro del Tesoro S tammat i . 
La situazione drammatica dei Comuni trova poi conseguenze 
ancora più pesanti in un territorio degradato come quello 
dell'Amiata dove solo grazie alla volontà politica delle auto
nomie locali i lavoratori e le masse popolari hanno potuto 
usufruire dei t rasport i , dell'assistenza e dei servizi sociali. 

Insieme, comuni e popolazioni, chiedono, quindi, un 
profondo mutamento di indirizzi economici, finanziari e 
creditizi per fare ricoprire agli Enit locali il ruolo che loro 
è riconosciuto dalla costituzione. 

FIRENZE, 2 
Sì apre domani il processo 

per la rapina al vagone po
stale del treno Firenze-Siena. 
I due principali imputati so
no Bruno Cesca. 26 anni , che 
prestava servizio presso l'ot
tavo reparto mobile e Anto
nio Piscedda. 24 anni , già a-
gente della squadra mobile. 
Ma al processo non si par
lerà solo delle rapine al tre
no, agli uffici postali, agli 
Isti tuti di credito. I difensori 
di Maria Corti, la donna che 
con le sue rivelazioni provocò 
l 'apertura di un' inchiesta sul 
« Drago Nero », una organiz
zazione eversiva fascista re
sponsabile di imprese terro
ristiche fra cui l 'a t tentato al 
t reno Italicus di cui avreb
bero fatto par te i poliziotti 
Cesca e Piscedda, cercheran
no nel corso del dibatti to di 
chiarire i gravi dubbi ri
masti . 

I nomi di Cesca e Piscedda 
vennero alla luce in seguito 
a una perquisizione • nella 
t rat toria « Il calderone » di 
via Senese 160. gestita da Lu
ciano Fogli. 32 anni e convi
vente con Maria Concetta 
Corti. In quella circostanza 
furono trovati due parrucche. 
una pistola « Beretta » e mi
gliaia di assegni circolari del 
Mente dei Paschi di Siena. 
provento della rapina al tre- j 

SIENA - Avviato un ampio dibattito 

L'amministrazione provinciale 
verso una nuova organizzazione 

i. 

i II compagno Nacchì 
! compie 89 anni 
j II compagno Donni Rizieri, 
! detto Nacchl. compie oggi 89 
• anni , essendo na to il 2-11-1837. 
j Iscrit to al PCI fin dal 1921. 
! il compagno Nacchi è s ta to 

tra i fondatori del part i to a 
Lucca: perseguitato durante 
il fascismo, continua a dare, 
nonostante l'età, un validissi
mo ccatr ibuto alla sua sezio
ne e al part i to. 

Nell'occasione del suo ot-
tantanovesimo compleanno 
la sezione di S. Concordio e 
la Federazione lucchese del 
PCI porgono i migliori auguri 
al compagno Nacchl perché 
ancora per mo'.tl anni possa 

l portare avant i la sua lotta di 
: antifascista e di comunista. 

SIENA. 2. 
Si è parlato molto negli ul

timi tempi del destino che su
birono le Amministrazioni pro
vinciali una volta ent ra t i in 
funzione i comprensori. Estin
zione o nuova collocazione? 
Una previsione esat ta non è 
ancora possibile farla, come 
è emerso anche dall ' incontro 
avvenuto presso la sede del
l'Amministrazione provinciale 
di Siena con numerosi sinda
ci della provincia. 

Per ora. come ha sottoli
neato l'assessore al personale 
compagno Remo Carli, è ne
cessario prendere a t to di una 
situazione reale, nella quale 
!a Provìncia ha ancora im
portanti ruoli da svolgere e 
numerose competenze sulle 
quali concentrare la sua atti
vità politica e amministra
tiva. Ma se è inopportuno par
lare di estinzione o meno 
della Provincia si deve ini
ziare il discorso sulla sua ri
strutturazione interna, a pro
posito della quale numerose 
sono le proposte al vaglio di 
tu t te le componenti interes
sate e che dovrebbero matu
rare in risultati concreti al 
massimo nel gennaio del pros
simo anno. 

Attualmente l'Amministra
zione provinciale di Siena 
presenta 454 posti coperti su 
una pianta organica che ne 
prevede 543. Nel 1976 gli effet
tivi sono addiri t tura diminui
ti di 10 unità per cui ap
pena lo 0^0*7 della popola
zione residente nel territorio 

1 senese è impiegato presso la 
amministrazione. Siamo, gros
so modo, nell 'ambito della 
media toscana. L'organizza
zione interna è suddivisa in 
sei ripartizioni, in base ad 
una s t rut tura verticale, in 
cui le massime cariche ammi 
nistrative sono ricoperte dai 
capinpartizione. L'alternativa. 
illustrata dall'assessore, con
sisterebbe nella istituzione di 
tre dipartimenti , risultanti 
dall ' unione di assessorati 
pressoché omogenei fra lo
ro. in modo da consentire 
agli amministratori e alle 
s t ru t ture tecniche di svilup
pare un'attività coordinata al 
fine di eliminare ì comparti
menti stagno e per una atti
vità più efficiente e produt
tiva. 

Gli organismi principali sa
ranno composti dal consiglio 
di dipart imento (organo elet
tivo e quindi più democratico 
rispetto all 'attuale organizza
zione dove saranno rappresen
ta te tut te le forze democra
tiche presenti in Consiglio) 
e dai gruppi di lavoro che. 
all ' interno delle varie com
petenze d-H'Amministrazione, 
formeranno una s t rut tura 
operativa di base che dovreb
be essere coordinata secon
do criteri d: collegialità. n 
Consiglio di dipartimento, che 
sarà formato dagli ammini
stratori . dai responsabili e «hi 
funzionari di vari uffici e da 
altri dipendenti di livelli pro
fessionali retributivi diversi, 
eleggerà a t u a volta il eoor-

, dmatore. con competenza e 
responsabilità limitate. 

Queste proposte, illustrate 
dall'assessore Carli, ricalcano 
le linee contenute nel contrat
to di lavoro dei dipendenti de
gli Enti locali che sono og
getto di dibatti to alla Reg.o 
ne e nei sindacati. La G.un 
ta provinciale di Siena e il 
Gruppo consiliare comun-sta 
le ha già esaminate e discus
se. come pure sono state og
getto di discuss.one de"e se
greterie provine.a'., s.ndacaii 
e della commissione consilia
re par.tetica. 

« Dopo la riunione di que
sta matt ina — ci ha detto l'as
sessore Carli — queste pro
spettive saranno nei pross.-
mi giorni discusse da tu t to 
il personale dell'Amministra-
z-.one attraverso numerosi in
contri organizzati per uffici 
e per ripartizioni. Quindi sa
ranno di nuovo riportati al
l'esame dei sindacati, dei capi
gruppo consiliari, della Com
missione paritetica che dovrà 
vagliare tut te le proposte 
emerse durante il dibatt i to e 
quindi ripresentate alla Giun
ta e infine, ultima tappa, a'. 
Consiglio ». 

Il dibatti to avviato si con
cluderà entro la fine di gen
naio: sarà quindi nei primi 
mesi dell 'anno prossimo che 
l'Amministrazione provincia
le di Siena acquisterà la sua 
nuova fisionomia. 

Manrìco Pelosi 

no avvenuta il 18 marzo 1975. 
Su un foglietto fu rilevato il 
nome del Cesca e su un'agen
dina quello del Piscedda. Do
po aver acquisito ' altri ele
menti. 11 sostituto procuratore 
Casini spiccò un ordine di 
cat tura nei confronti dei due 
agenti e del Fogli. Anche la 
Corti fu ar res ta ta e furono 
raccolti gravi indizi circa le 
responsabilità dei due agen
ti, del Fogli e della Corti in 
merito a numerose rapine. 
Per quanto riguarda al «col
po » al treno dovranno ri
sponderne il Cesca, il Pisced
da, il Fogli e la Corti mentre 
un terzo agente, Filippo Cap-
padonna. dell'ottavo reparto 
mobile di Firenze, è accusato 
di concorso, ma è a piede li
bero. Il Cappadonna avrebbe 
fornito al Cesca indicazioni 
utili per compiere la rapina 
al t reno ma. proprio perché 
potrebbe averlo fatto per leg
gerezza e non io mala fede, 
non venne arrestato. 

I due agenti e il Fogli sono 
ri tenuti autori della rapina 
avvenuta il 17 ottobre 1974 al
l'agenzia 2 del Monte dei Pa
schi ne! viale Petrarca eco 
un bottino di oltre 47 milioni; 
Cesca e Fogli della rapina 
all'ufficio postale di Monte 
Oriolo di Impruneta il 2 lu
glio 1974 mentre di una suc
cessiva avvenuta il 2 agosto 
dello stesso anno sono chia
mati a rispondere il Fogli e 
:a Corti. 

Ci seno poi due rapine al
l'ufficio postale di Strada in 
Chianti . Della prima < 12 ago 
sto» risponderanno il Cesca. 
il Fogli e la Corti e della se
conda (8 febbraio 1975) il solo 
Cesca. I due agenti e il Fogli 
sono accusati della rapina al
l'ufficio postale di Tavarnuz-
ze e di quella alla Cassa di 
Risparmio di Badia a Setti-
gnano nel settembre 1974 
mentre il so'.o Casca deve ri
spondere di una rapina a". 
l'ufficio postale di Scandicci 
(12 febbraio 1975». 

Mentre era ancora in corso 
l 'istruttoria il 5 dicembre "75 
ci fu la clamorosa evasione 
da! carcere delle Murate del 
Cesca e di altri due rap.na-
ton . Vitale Corrias. 21 anni e 
Dante Guzzo. 24 anni . I tre 
detenuti nusc i r rne a fuggire 
dopo aver segato le sbarre 
di due finestre e di un can
cello in temo (da chi ricevet
tero i seghetti? avevano dei 
complici all ' interno del carce
re?). Il 17 dicembre ì t re eva
si furono cat turat i a!!e pen
dici di Monte Morello, nel 
casolare di Cario Bessi, 38 
anni , che venne ar res ta to per 
favoreggiamento. 

A conclusione dell'istrutto
ria le rivelazioni della Corti. 
1» Giugno lug'.io "741 Cesca e 
Mario Sbardellati parlano di 
persene che devono salire sul 
treno, depositare roba e poi 
il secondo deve accompagna
re due a Empoli: 2) stesso 
periodo: un personaggio Im
portante arriva chiama Cesca 
ed esccno dal locale; agosto 
"74 dopo aver letto dal gior
nale la strage dell'Italicus Ce
sca esclama: «Se sapevo che 
occorreva per questo non a-
vrei fornito ìa roba » circo
stanza confermata dal came
riere del Calderone. Mariano 
Marceddu; 4) settembre 74: 
Cesca parla di esplosivo la
sciato sulla ferrovia a Ro-
vezzano. 

Sulla base delle dichiara

zioni della ragazza. Casini a-
pre un'inchiesta. La par te 
che riguarda l'Italicus viene 
inviata a Bologna al giudice 
Velia. Ci seno vari confronti 
fra Cesca e la ragazza. Ca
sini conclude che si t ra t ta di 
una bolla di sapone e chiede 
che la ragazza sia rinviata a 
giudizio per calunnie. Il giu
dice Santilll accoglie le ri
chieste del PM e rinvia a giu
dizio la Corti. Un processo 
che si dovrebbe svolgere, se
condo i difensori della don
na, avvocati Filastò e Ani-
mannato . riunito a quello 
delle rapine. Per i difensori 
della donna non è priva di 
fondamento l'ipotesi che Ce
sca sia legato ai movimenti 
eversivi. Il PM sostiene il con
trario. 

Filastò e Ammannato so
stengono che « Cesca è un fa
scista » come risulta dalle nu
merose testimonian.-e. Per i 
giudici Cesca è affetto da 
« una smodata vanità dell'in
dividuo al limite della mito-
mania ». Il perito sostiene in
vece che Cesca è sano di men
te anche se socialmente peri
coloso. Osser\'ano i difensori 
della denna: Cesca era peren
nemente senza soldi, nono
stante le numerose rapine fra 
cui quella dei 47 milioni. La 
conclusione a cui giungono 
i legali della Corti è che il 
denaro rapinato è servito a 
f.oanz:are i movimenti ever
sivi. 

Sulla vicenda di Fiumicino 
i lezali Filastò e Ammannato 
sollevano una sene di inter
rogativi. Perché Cesca venne 
trasferito proprio il giorno 
deila strage? Possibile, si 
chiedono, che il giorno del 
massacro al m.nistero del
l 'Interno si pensasse ai tra
sferimenti? E che dire poi 
deila dichiarazicne di Luciano 
Fogli a proposito dell 'attenta
to a' .I 'Italion il quale apprese 
dal Ce.sca che la bomba sui 
t reno era stata meisa alla 
stazione d. Firenze? Come 
faceva Cesca a formulare un 
ipotesi così esat ta m un'epo
ca in CJ I tut te ìe indagini 
navicavano in tutt'a'.tra dire
zione? Sono tutti mterrozatl-

j vi sui quali ai processo di do
mani ci sarà battaglia. 

9- s. 

FIRENZE, 2 
Le indagini sul neofasci

sti toscani, pugliesi, siciliani. 
romani puntano ora al man
danti e ai finanziatori. «E* 
la parte più difficile dell'In
chiesta Ocoorsio » dice uno 
degli inquirenti « dobbiamo 
compiere un salto di qualità 
e accertare chi c'è dietro 
Concutelll e gli altri neofa
scisti Implicati nell'uccisione 
del magistrato romano e nel 
sequestro Mariano ». Il miri
no delle indagini è quindi 
puntato su l mandanti, cioè 
su coloro che in una riunio
ne a Roma decisero di com
piere una serie di imprese 
criminose, fra cui sequestri, 
rapine, per finanziare un 
nuovo movimento eversivo 
« Milizia Popolare » trasfor
mato successivamente in 
« Lotta popolare ». La nuova 
organizzazione eversiva, sco 
perta nel corso delle Inda
gini sul 6equeòtro Mariano 
e il delitto Occorsio. nelle 
intenzioni dei promotori fra 
i quali alcuni ultras aderen
ti al MSI avrebbe dovuto 
raccogliere quanto rimaneva 
dei movimenti eversivi di 
Ordine Nero. Avanguardia 
Nazionale, Ordine Nuovo e 
Fronte nazionale rivoluziona
rio che in Toscana aveva 
in Mario Tuti uno dei mag
giori esponenti. 

Una delle prime cellule a 
confluire in « Lotta Popola
re » è stata proprio la cel
lula « La Pietra Eletta » di 
Mario Pellegrini, il missino 
vlareggino che doDo l'incen
dio del bar Versilia da lui 
gestito al Lido di Camaiore. 
sì trasferì a San Pancrazio 
nel Sa lente Pellegrini, per
sonaggio di primo piano del 
Movimento sociale in Versi
lia è colpito da un mandato 
di cattura dei giudici di Ta
ranto per 11 sequestro Ma
riano e da un ordine di cat
tura della procura di Roma 
per l'inchiesta su Avanguar
dia Nazionale. Del manipolo 
faceva parte anche Renzo 
Elia Fini, un altro personag
gio della Toscana nera, coin
volto anche lui in traffici 
di armi ed esplosivi, in stret
to contatto con la cellula 
aretina di Mario Tutl. Se
condo 1 giudici pugliesi che 
s tamani , dopo un altro lun
go colloquio con Vigna e 
Pappalardo sono ripartiti al
la volta di Taranto. Pelle
grini e Fini sono etati in
sieme a Pier Luigi Concu-
telli. 11 killer di via Giuba. 
i « carcerieri » del banchiere 
Luigi Mariano. 

E' un quadro impressio
nante di collegamenti, una 
ossatura organizzativa che 
par te dalla Versilia, e attra
verso Arezzo, Perugia. Roma 
va a finire in Puglia e in Ca
labria. La latitanza dei neo
fascisti « smistati » da Giu
seppe Pugliese, « ufficiale di 
smistamento » dell'organizza
zione ha avuto sicure tappe 
sulla Costa Azzurra, in Cor
sica, in Spagna. Proprio in 
Corsica Giuseppe Pugliese si 
incontrò con Mauro Tornei, 
un altro neofascista di Lucca 
(capo di Ordine Nero) lati
tante . Tornei, come risultereb
be da un informazione perve
nuta all 'antiterrorismo, ha 
avuto occasione di incontrar
si con un al tro personaggio 
della Toscana nera, Mario 
Ricci, nato a San Sepolcro 
in provincia dì Arezzo il 16 
luglio 1949. residente a Tren
to, scomparso del 1973. dopo 
essere stato incriminato per 
detenzione di esplosivi. A Ric
ci gli agenti trovarono un a-
genda zeppa di nominativi 
fra cui quello del colonnello 
Amos Spiazzi, arrestato per 
la Rosa dei Venti. 

Le indagini su «Lotta pò 
polare» sono appena iniziate 
ma già gli investigatori si 
sono resi conto della vastità 
e l 'importanza dell'organizza
zione eversiva che avrebbe 
raccolto in blocco i vari mo
vimenti fascisti. Un'organlz-

t zazione che decise il seque
stro Mariano sulla base di 
una politica eversiva deelsa 
a Roma da personaggi che 
nell 'ambito del MSI si sono 
assestati su posizioni estre
mistiche. Occorre far presto. 
dicono alcuni degli inquiren
ti per infliggere un colpo de
cisivo all'eversione nera. «Se 
si perde questa occasione per 
giungere ai mandant i e ai fi
nanziatori » — dicono gli in
vestigatori — «difficilmente 
ci ricapiterà l'occasione per 
scoprire le t rame nere ». 

Il 2 dicembre scade il ter
mine per la richiesta d; for
malizzazione. Ma una volta 
formalizzata l'inchiesta non 
deve arenarsi anche se il ma
teriale (oltre trenta chilo
grammi di documenti raccol
ti in 17 fascicoli) da esami
nare è una montagna. 

Giorgio Sgherri 

M o n t e n e r o 

j I raccolti 
distrutti 

dall' uragano 
GROSSETO. 2. 

E' p e s a n t e il b i lancio dei 
j d a n n i , v a l u t a t o :n a l c u n e 
I dec ine di mi l ioni , a Mon

t e n e r o causa t i da l l ' u raga
no a b b a t t u t o s i ne l la zona 

I di C in ig i ano s a b a t o scor-
j so . Se l l e poderi con il tet-
I to s cope rch ia to , m a c c h i n e 
I agricole rese Inagibil i . oli-
! veti e v igne t i l e t t e ra lmen

te spazzai", v'.a dalla furia 
del ven to . I m m e d i a t a e 
p r o n t a è s t a t a la solida
r i e tà del Consigl io comu
na l e di Cas te l del P i a n o e 
deile popolazioni c h e si 
sono r eca te a p o r t a r e aiu
to al le famigl ie dei colti
va to r i In te ressa t i . 

Viareggio 

Stasera proiezione 
del film «L'Agnese 

va a morire» 
VIAREGGIO. 2 

P e r Iniziat iva del comu
n e di Viareggio. In collabo
raz ione con la Lega Na
z ionale del le Coopera t iv t , 
il C o m i t a t o di ges t ione del 
p r e m i o l e t t e ra r io di Viareg
gio e del l 'Azienda Autono
m a Riviera del la Versilia, 
q u e s t a se ra , al le ore 21. 
presso la s a l a c inemato
gra f ica del P r inc ipe di Pie-
m o n t e , s a r à p ro i e t t a to il 
film di G. M o n t a l d o : 
« L'Agnese va a mor i r e >. 

Il film p rodo t to dal la Le
ga Nazionale delle Coope
ra t ive . è s t a t o t r a t t o dal
l ' a n o n i m o r o m a n z o 41 Re
n a t a Vigano . 

.-/» -5.-t, 


